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Art. 258  
 (Semplificazione di procedure assunzionali e formative del Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco) 

1. In relazione alla necessità di attuare le misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è autorizzata nel Corpo Nazionale dei Vigili 
del Fuoco l’assunzione eccezionale di 25 medici a tempo determinato per la durata di sette 
mesi a decorrere dal 1° giugno 2020. Il personale di cui al presente comma non instaura un 
rapporto di impiego con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, ma un rapporto di servizio 
con immediata esecuzione per la durata stabilita. Detto personale è assegnato alle sedi di 
servizio individuate dall’Amministrazione e ad esso è attribuito il trattamento giuridico ed 
economico previsto per i Vice Direttori Sanitari appartenenti ai ruoli direttivi sanitari del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco di cui all’art. 178 del decreto legislativo 13 ottobre 
2005, n. 217, come integrato dal decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127. Ai fini di cui al 
presente comma il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile del Ministero dell’interno, previe intese con il Ministero della Difesa, può utilizzare il 
personale medico selezionato e non assunto, nell’ambito delle procedure di arruolamento 
temporaneo di medici militari previste dall’articolo 7, commi 2 e 3, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  secondo 
l’ordine predisposto dal Ministero della Difesa e previo assenso degli interessati. Le attività 
professionali sanitarie svolte dai medici di cui alla presente disposizione costituiscono titolo 
nelle procedure concorsuali per l'assunzione di personale nella qualifica di Vice Direttore 
Sanitario del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 
2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 e per garantire la migliore applicazione delle 
correlate misure precauzionali attraverso la piena efficienza operativa del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, assicurando l’immediato supporto e la più rapida copertura di posti 
vacanti in organico, in deroga a quanto previsto dall’articolo 144 del decreto legislativo 13 
ottobre 2005, n. 217, il corso di formazione per l’accesso alla qualifica iniziale di vice 
direttore, avviato a seguito del concorso pubblico indetto con decreto del Capo del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del 27 dicembre 
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – “Concorsi ed Esami” n. 5 del 
16 gennaio 2018, in svolgimento alla data di entrata in vigore della presente disposizione, ha, 
in via straordinaria, la durata di nove mesi e si articola nella sola fase della formazione 
teorico-pratica. Al termine dei nove mesi, i vice direttori in prova sostengono un esame 
all’esito del quale, il Capo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, su proposta del direttore 
centrale per la formazione del Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della 
difesa civile, esprime il giudizio di idoneità ai servizi di istituto. 
3. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a euro 706.625 nel 2020, si provvede 
mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7, comma 4-bis, del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2009, n. 77. 
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Art. 259 

(Misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco in materia di procedure concorsuali) 

1. Per lo svolgimento delle procedure dei concorsi indetti o da indirsi per l’accesso ai ruoli e 
alle qualifiche delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale di vigili del 
fuoco, al fine di prevenire possibili fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19, per la 
durata dello stato di emergenza epidemiologica dichiarato dal Consiglio di ministri il 31 
gennaio 2020 e fino al permanere di misure restrittive e/o di contenimento dello stesso, e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2021, si applicano le disposizioni dei commi da 2 a 6 del 
presente articolo. 
2. Le modalità di svolgimento delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni 
di cui al comma 1, incluse le disposizioni concernenti la composizione della commissione 
esaminatrice, possono essere stabilite o rideterminate, con provvedimento omologo a quello 
previsto per l’indizione, anche in deroga alle disposizioni di settore dei rispettivi ordinamenti, 
con riferimento a:  
a. la semplificazione delle modalità del loro svolgimento, assicurando comunque il profilo 
comparativo delle prove e lo svolgimento di almeno una prova scritta e di una prova orale, 
ove previste dai bandi o dai rispettivi ordinamenti. Ai fini di cui alla presente lettera, per 
prova scritta si intende anche la prova con quesiti a risposta multipla; 
b. la possibilità dello svolgimento delle prove anche con modalità decentrate e telematiche di 
videoconferenza.  
Restano ferme le modalità di accesso e, ove previste, le relative aliquote percentuali di 
ripartizione dei posti a concorso, nonché la validità delle prove concorsuali già sostenute. 
3. Per esigenze di celerità, previa pubblicazione di apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale 
per i concorsi già banditi, i provvedimenti di cui al comma 2 sono efficaci dalla data di 
pubblicazione sui siti istituzionali delle singole amministrazioni. 
4. I candidati impossibilitati a partecipare, a seguito delle misure di contenimento del 
COVID-19, a una o più fasi delle procedure concorsuali per l'accesso ai ruoli e alle qualifiche 
delle Amministrazioni di cui al comma 1, sono rinviati a istanza dell’interessato a sostenere 
le prove nell'ambito del primo concorso successivo alla cessazione di tali misure. In tal caso, 
le eventuali risultanze di prove valutative già sostenute nell’ambito dell’originario concorso 
sono valutate secondo le disposizioni e i criteri del bando relativo al concorso cui sono 
rinviati e i candidati, se utilmente collocati nella graduatoria finale di merito di tale ultimo 
concorso, sono avviati alla frequenza del relativo corso di formazione, ove previsto, o inseriti 
in ruolo con la medesima decorrenza giuridica ed economica degli altri vincitori del concorso 
cui sono stati rinviati. 
5. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 87, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è autorizzato lo svolgimento 
delle procedure concorsuali per l’accesso alle qualifiche e ai ruoli del personale delle 
Amministrazioni di cui al comma 1, nel rispetto di prescrizioni tecniche idonee a garantire la 
tutela della salute dei candidati, da determinarsi con decreto del Ministro della Salute, su 
proposta del Ministro dell’interno, del Ministro della difesa, del Ministro dell’economia e 
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delle finanze e del Ministro della Giustizia di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione.  
6. Qualora indifferibili esigenze di servizio connesse con l'emergenza epidemiologica da 
COVID-19 non abbiano reso possibile al personale delle amministrazioni di cui all'articolo 
19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, la completa fruizione nel corso dell'anno 2020 della 
licenza ordinaria, del congedo ordinario e delle ferie comunque spettanti, la parte residua è 
fruita entro i dodici mesi successivi ai termini previsti a ordinamento vigente. 
7. Le assunzioni di personale delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco previste, per l'anno 2020, dall'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n.112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in relazione 
alle cessazioni dal servizio verificatesi nell'anno 2019, dall'articolo 1, comma 287, lettera c), 
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dall'articolo 1, comma 381, lettera b), della legge 30 
dicembre 2018, n. 145, e dall'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, possono essere 
effettuate entro il 31 dicembre 2021.  
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Art. 260  

(Misure per la funzionalità delle Forze Armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco in materia di corsi di formazione) 

1. Per lo svolgimento dei corsi di formazione previsti per il personale delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale di vigili del fuoco, al fine di prevenire possibili 
fenomeni di diffusione del contagio da COVID-19, per la durata dello stato di emergenza 
epidemiologica dichiarato dal Consiglio di ministri il 31 gennaio 2020 e fino al permanere di 
misure restrittive e/o di contenimento dello stesso, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, 
si applicano i commi da 2 a 6 del presente articolo. 
2. In riferimento ai corsi di formazione svolti presso ogni tipo di istituto di istruzione, scuola 
o centro di addestramento, le amministrazioni di cui al comma 1 possono disporre con 
decreto direttoriale o dirigenziale generale, secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti 
e, in caso di corsi a carattere universitario, previa intesa con gli atenei interessati:  
a) la rimodulazione del corso al fine di definire le modalità di svolgimento della didattica e 
degli esami, ivi comprese le procedure di formazione delle relative graduatorie, idonee a 
preservare la validità dei percorsi formativi, anche in deroga alle disposizioni di settore dei 
rispettivi ordinamenti e, in caso di corsi a carattere universitario, previa intesa con gli atenei;  
b) la temporanea sospensione del corso ovvero il rinvio dello stesso, qualora sia prevista una 
data per il suo inizio. 
3. Sulla base di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti, con decreto adottato dal Ministro 
competente o con decreto dirigenziale generale, può essere disposta la conclusione anticipata 
dei corsi di formazione anche a carattere universitario previa intesa con gli atenei interessati, 
qualora non sia stato necessario adottare le misure di cui al comma 2 in considerazione del 
fatto che sono stati già raggiunti i prescritti obiettivi formativi. In tal caso, resta ferma la 
validità dei corsi e delle prove già sostenute ai fini della formazione delle graduatorie di 
merito e per il personale interessato è corrispondentemente aumentata la permanenza per 
l’accesso alla qualifica o al grado superiore, se decorrente dalla data di conclusione del corso 
di formazione. 
4. Nell’ipotesi di sospensione di cui al comma 2, lettera b), sono mantenuti i gradi e le 
qualifiche possedute dai frequentatori e la condizione giuridica degli allievi, con il relativo 
trattamento giuridico ed economico fino alla ripresa dei corsi. I frequentatori e gli allievi sono 
destinati, compatibilmente con il rispettivo stato giuridico, a funzioni ausiliarie del personale 
già in servizio presso gli uffici, reparti o istituti di interinale assegnazione da individuarsi a 
cura di ciascuna Amministrazione ovvero, se già appartenenti ai ruoli dell’Amministrazione, 
presso gli uffici, reparti o istituti di istruzione di provenienza. Per i frequentatori e gli allievi 
che concludano positivamente il corso, il tempo di applicazione del regime di cui al comma 
2, lettera b), è considerato valido ai fini della permanenza richiesta per l’accesso alla qualifica 
o al grado superiore. 
5. I periodi di assenza dai corsi di formazione del personale delle Amministrazioni di cui al 
comma 1, effettuati anche prima dell’entrata in vigore del presente decreto per motivi 
comunque connessi al fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al 
raggiungimento del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l'ammissione al 
recupero dell'anno o la dimissione dai medesimi corsi. 
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6. Fermi restando gli ulteriori requisiti richiesti per l'iscrizione in ruolo, in caso di 
sospensione per ragioni connesse al fenomeno epidemiologico da COVID-19, dei corsi per il 
transito interno tra i ruoli delle Amministrazioni di cui al comma 1 il personale interessato è 
iscritto in ruolo con la decorrenza giuridica che a esso sarebbe spettata senza la sospensione.  
7. Il Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza, al fine di incrementare i 
servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica, connessi, in particolare, alle esigenze poste dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, può con proprio decreto, in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 6-bis, 
commi 1, primo periodo, e 4, del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 
335, ridurre la durata dei corsi di formazione per allievi agenti della Polizia di Stato, fermo 
restando il primo semestre finalizzato, previa attribuzione del giudizio di idoneità, alla 
nomina ad agente in prova, che hanno inizio negli anni 2020, 2021 e 2022. Nell’ambito dei 
predetti corsi, il numero massimo di assenze fissato dall’articolo 6-ter, comma 1, lettera d), 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982 è ridefinito proporzionalmente 
alla riduzione della durata degli stessi. 
 


